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SANA
Ha 17 anni, è nata in Italia da 

genitori senegalesi, è una ragazza 
allegra e solare, studia filosofia, ha 

molti amici, ama studiare e 
viaggiare ed è orgogliosa delle 

sue origini africane. 
Non è la prima volta che le capita 

di subire episodi di razzismo.

CARLA
 È una donna di 60 anni, i suoi figli 
sono all’estero per studio e lavoro 

e ne sente la mancanza. 
Non si fida degli stranieri e non 

vuole avere niente a che fare 
con loro.

ANITA
 È una casalinga che trascorre molto 

tempo davanti alla TV, non le piaccio-
no gli stranieri e nel suo programma 

preferito raccontano sempre di 
quando commettono qualche reato. 

Lo sguardo fiero di Sana però le 
ricorda tanto quello di sua madre che 

faceva l’operaia e le raccontava di 
quando, a volte, in fabbrica veniva 

derisa e chiamata terrona.

CRISTIAN
È un ragazzo di 20 anni, 

in viaggio per incontrare la sua 
fidanzata che studia fuori sede. 

Ascolta per caso lo scambio tra la 
signora Carla e la giovane Sana e 

reagisce indignato per 
l’atteggiamento razzista

 della donna.

MARIO

PREJUDICING

È diretto con sua moglie in una 
concessionaria fuori città perché 

ha subíto il furto della sua auto per 
ben due volte e vuole acquistarne 
una usata. E’ convinto che i reati 

nel suo paese siano aumentati da 
quando è stato aperto un centro di 

accoglienza anche se non ha 
alcuna prova di quanto sostiene.

Fa la controllora da pochi anni, 
prima è vissuta in Svizzera e conosce 
bene i pregiudizi verso gli italiani dei 

quali talvolta è stata vittima. 
Empatizza subito con Sana e, anche 

in veste del suo ruolo, cerca di 
affrontare la situazione.

6 6

666

La scena si svolge in treno. Sana, una ragazza di 17 
anni di origine senegalese, è salita sul vagone e siede 
al suo posto assegnato. La signora Carla stringendo 
forte a sé la borsetta le domanda se è proprio quello 
il suo posto e le chiede di mostrarle il biglietto. Sana 
glielo mostra e lei con disprezzo risponde: “ah beh, 
io non voglio stare vicino a una negra” e si sposta. 
Cristian, un ragazzo che assiste alla scena, prende le 
difese di Sana dicendo alla signora di vergognarsi. 
Interviene il signor Mario dicendo che gli stranieri 
rubano e devono tornarsene nel loro paese spalleg-
giato da sua moglie Anita che inizia a raccontare di 
quella volta che un ragazzo di colore la strattonò per 
strada, ubriaco. Attirata dal trambusto interviene 

Miriam, la controllora.

vittima
SANA

“facilitatore”
MIRIAM

aggressore
CARLA

gregario 1 asservito completamente all’aggressore
MARIO

gregario 2 ha uno spirito più critico
ANITA

alleato della vittima
CRISTIAN

SITUAZIONE PERSONAGGI E RUOLI
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È una mamma molto infastidita dalle 
accuse mosse contro Malik, trova che 
dietro le accuse si celi un insopporta-
bile atteggiamento razzista da parte 

degli altri genitori. 
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MALIK
È un giovane papà ivoriano che vive 
e lavora in Italia da anni e in Italia è 

nata la sua bimba, Happy. Malik sente 
di stare subendo una clamorosa 

ingiustizia: Happy non ha mai contrat-
to i pidocchi, a dargliene conferma è 
stata una dermatologa, la quale ha 

aggiunto che, proprio le sue treccine 
hanno costituito un fattore preventivo.

ROBERTA
 È una mamma attenta e una donna 
che si è sempre considerata aperta e 
tollerante rispetto alle altre culture e 
alle diversità. Le infestazioni ricorrenti 
di pidocchi l’hanno però esasperata al 

punto di perdere lucidità… o forse 
Roberta ha scoperto di avere molti 

più pregiudizi di quanto 
non credesse!

MARINA

ADELE
Ha sempre guardato con diffidenza 

alla famiglia di Happy: tutti quei dread 
le fanno pensare a scarsa igiene e poi 

non capisce perché gli africani non 
possano restarsene nel loro paese 

invece di venire qui a portare malattie. 
Questa dei pidocchi è l’occasione 

giusta per far 
capire finalmente a queste persone 

che non sono gradite! 

GIORGIO
È un papà assente, normalmente è sua 

moglie a portare la bimba a scuola, 
non sa nemmeno se la piccola ha fatto 
la profilassi tanto raccomandata di cui 

sta sentendo parlare. Ha fatto una 
battuta sull’igiene ma non gli 

sembrava una cosa tanto grave. 
Ora però è dispiaciuto. Nel frattempo 

un prurito insistente inizia a 
opprimerlo proprio dietro le orecchie… 

si starà facendo suggestionare?

DOTT.SSA RUGGI
 È una preside di grande esperienza, ha 

visto spesso epidemie di pediculosi 
scatenare isterie fra i genitori: non 

capiscono che prendere i pidocchi non 
è una colpa e che basta attenersi tutti 
alle norme!  Questa volta ritiene che 

accusare una famiglia di origine 
straniera sia un pregiudizio aggravato di 

tipo razziale. E’ decisa a risolvere la 
questione e forse ha in mente 

una soluzione.
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BLAMING

La scena si svolge a scuola dove per l’ennesima volta è stato 
affisso un avviso per una nuova epidemia di pediculosi.  

Roberta ha una specie di crisi di nervi: tutti i membri della sua 
famiglia hanno contratto i pidocchi già tre volte durante l’anno, 
sono stati fatti trattamenti costosi e faticosamente igienizzata 

la casa; la donna inizia a inveire dicendo che questa volta il 
“colpevole” non la passerà liscia. All’arrivo di Malik il papà di 

Happy gli animi si scaldano. Roberta lo accusa platealmente 
dicendo che è la sua bimba ad aver portato i pidocchi, rincara 

la dose Adele urlandogli che luie sua moglie non hanno 
rispetto per le altre famiglie. 

Giorgio, un altro papà, pensando di fare una battuta allude alla 
presunta scarsa igiene di chi porta i dread, ma si pente 

immediatamente vedendo la reazione offesa di Malik ed
essendo anche rimproverato da Marina, l’ultima delle mamme 

sopraggiunta. Il baccano è tale che i genitori
vengono convocati dalla dirigente Ruggi che, informata dalle 

maestre, ha preso una decisione e intende comunicarla.

vittima
MALIK

“facilitatore”
DOTT.SSA RUGGI

aggressore
ROBERTA/ADELE

gregario 1 asservito completamente all’aggressore
ADELE

gregario 2 ha uno spirito più critico
ROBERTA/GIORGIO

alleato della vittima
MARINA

SITUAZIONE PERSONAGGI E RUOLI
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LUCA
Sogna di diventare un famoso 

youtuber e influencer, pensa che la 
celebrità e il denaro siano mete 

importanti e non gli importa se per 
raggiungerle occorra sbeffeggiare i 

più deboli. Dietro il suo atteggiamen-
to spregiudicato si nasconde una 
profonda insicurezza e un grande 

bisogno di sentirsi accettato.

ANDREA
È il migliore amico di Luca, 

ammira il coraggio che il suo 
amico ha di esporsi e 

la popolarità di cui gode, non lo 
contraddice mai.

PROF. DI SEGNI
  Detesta ogni più piccola discrimi-

nazione e custodisce un segreto 
per il quale sa bene quanto 

possano essere pericolosi i discorsi 
di odio: non può dimenticare i 
racconti di suo nonno, unico 

sopravvissuto, di quando tutta la 
sua famiglia, ebrea, nel 1943 era 
stata deportata ad Auschwitz.

CLAUDIO
 Ha partecipato ai cori contro 

Michele, ma solo per fare parte del 
gruppo, sa che non è giusto 

prendere in giro persone più fragili, 
ma teme di essere preso di mira a 

sua volta non partecipando. 

MICHELE
Vive la sua disabilità con fierezza, 
pensa di poter fare tutto quello 

che fanno i suoi amici e che Luca 
sia un ragazzo stupido e superficia-
le. Quello che non sopporta sono 

gli asini che lo seguono.

DOTT. VARCHI
Il dirigente scolastico vuole usare 

l’episodio per far riflettere e crescere i 
ragazzi, ritiene che Luca e i suoi 

compagni debbano assumersi le loro 
responsabilità, comprendere la 

gravità e subire le conseguenze del 
loro gesto. Prima di tutto però vuole 

ascoltare quanto ciascuno dei 
protagonisti della vicenda ha da dire.
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 HATE SPEECHING

Luca ha 16 anni e da grande vuole fare lo youtuber, ha già un 
canale seguito da amici e conoscenti del suo paesino e il 

numero dei suoi followers sta crescendo, cosa che lo riempie di 
euforia… anche troppa da quando ha notato che più alza il tiro 
delle sue invettive contro alcune “categorie” e più il suo seguito 
aumenta. Ha pubblicato un video in cui prende in giro Ugo, il 
tuttofare della parrocchia che è un tipo zoppo e strambo e a 

volte parla da solo. Nel video si sentono le voci di Luca e del suo 
amico Andrea che, mentre l’anziano inciampa 

maldestramente, fanno il tifo per una sua prossima caduta. 
Anche Michele, il loro compagno disabile, è vittima dei loro 

sbeffeggiamenti e in un nuovo video Luca pubblica un 
ritornello che canzona Michele e più genericamente i disabili. Il 

ritornello diventa un tormentone in classe e il professor Di 
Segni ne intercetta una strofa cantata in coro dai ragazzi prima 

del suo ingresso.  Furioso, comunica l’accaduto al dirigente 
scolastico, il dottor Varchi che deve scegliere una “punizione” 

per la classe.

vittima
MICHELE

“facilitatore”
DOTT. VARCHI

aggressore
LUCA

gregario 1 asservito completamente all’aggressore
ANDREA

gregario 2 ha uno spirito più critico
CLAUDIO

alleato della vittima
PROF. DI SEGNI

SITUAZIONE PERSONAGGI E RUOLI
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ALDO
È l’amico di tutti, chiacchierone e 
leader. A volte pur di far ridere gli 

amici o sorprenderli inventa storie o 
enfatizza un po’ troppo dettagli 

insignificanti. 
Elena gli piace, una volta ha 

provato anche a chiederle di uscire 
con lui, ma lei non ha nemmeno 

risposto al suo messaggio.

GIULIO
È da sempre la spalla comica di Aldo, la 

loro coppia è sempre al centro del 
divertimento del gruppo di amici anche 
se è Aldo quello brillante. Giulio è anche 

un ragazzo un po’ superficiale: sa che 
Elena non c’entra nulla coi problemi 

avuti lo scorso campeggio (la macchina 
per esempio aveva già dei problemi 

prima di partire), ma gli sembra 
ugualmente una storiella divertente da 

condividere con gli amici. 

ELENA VITO
 Sta vivendo un periodo difficile da 

quando sua mamma si è gravemente 
ammalata e i suoi si stanno separando, 
da allora si è molto isolata dagli amici, 
ma le piacerebbe molto riprendere i 

rapporti con Lia che una volta era una 
sua cara amica. Vorrebbe anche scusarsi 

con Aldo per non aver mai risposto a 
quel suo messaggio: forse questo 

incontro può essere la giusta occasione.

Cerca sempre l’approvazione 
degli altri e si lascia 

facilmente influenzare.

CHIARA
Trova che sua zia sia una gran 

pettegola, bigotta e insopportabile: 
ma allora perché ha riferito agli amici 

quello stupido pettegolezzo sulla 
famiglia di Elena? Non poteva 

starsene zitta? Oltretutto sua mamma 
le aveva confidato il sospetto che la 
mamma di Elena avesse una brutta 
malattia: e se fosse per questo che 

Elena è così malinconica e solitaria?

È una ragazza solare che dà molto 
valore all’amicizia, non crede nella 

sfortuna e non ama le maldicenze. Lei 
ed Elena da bambine erano state 

molto amiche, poi ad un certo punto 
Elena era un po’ sparita dalla 

circolazione, ma le due restano in 
buone relazioni, a Lia piacerebbe 

riallacciare i rapporti. 
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GOSSIPING

Lia è appena arrivata al solito posto di ritrovo dai suoi amici, 
l’estate si avvicina, si chiacchiera e si fanno ipotesi su dove 

andare in campeggio. Quando però arriva Elena, Aldo intima di 
cambiare argomento perché, se ancora non lo sanno, Elena 
porta sfortuna e se mai volesse unirsi a loro per la vacanza 

sarebbero guai: è stato Giulio a raccontargli come, non appena 
li avesse raggiunti al mare, l’anno prima, avesse piovuto tutti i 
giorni, gli si fosse rotta la macchina e non fossero nemmeno 
potuti andar via prima come avrebbero voluto! Questa storia 
l’ha raccontata anche in palestra e infatti ormai tutti ridono e 

fanno gli scongiuri quando lei arriva. Giulio conferma e 
racconta che sua cugina gli ha riferito che Elena è davvero una 
tipa strana, d’altra parte si vede già da come si veste, sempre di 
nero e poi sempre con quegli occhiali scuri! Anche Chiara dice 
che secondo sua zia tutta la famiglia di Elena è strana, non li si 

vede mai in giro né alle sagre in parrocchia, nonostante i 
ripetuti inviti. Lia ascolta senza esprimersi, poi Elena si avvicina 

e domanda a Lia cosa fanno di bello…

vittima
ELENA

“facilitatore”
LIA

aggressore
ALDO

gregario 1 asservito completamente all’aggressore
GIULIO / VITO

gregario 2 ha uno spirito più critico
CHIARA

SITUAZIONE PERSONAGGI E RUOLI

LIA
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MARA
È sempre stata una ragazza 

irreprensibile e studiosa, 
ben voluta da genitori e insegnanti. 

In gita si è lasciata andare 
ubriacandosi per la prima volta 

e le conseguenze sono state 
disastrose… ogni volta che Mara si 

rivede in quei video pensa che 
vorrebbe solo scomparire…

CLAUDIA
Non ha mai avuto in simpatia 
Mara, l’ha ripresa mentre era 

ubriaca e ha fatto circolare nelle 
chat e sul web il video 

e le foto scattate. Non pensava che 
sarebbero diventate addirittura 

virali. Adesso Mara le fa quasi pena, 
ma in fondo se l’è cercata… non si 

sente affatto colpevole.

ANDREA
 È un cyber bullo che sistematicamente 

trasforma in meme offensivi foto di 
amici e persino professori che fa poi 

circolare su chat e gruppi sul web. Per la 
prima volta però lo sguardo spento di 
Mara gli ha provocato una sensazione 

sgradevole che ancora non sa identifica-
re: la sua compagna non è più quella di 
una volta e sta davvero soffrendo questo 

riesce a vederlo chiaramente. Eppure 
doveva essere solo uno scherzo…

IVAN
È un amico di Mara, ma non ha il 
coraggio di esporsi e difenderla 
dal bullismo di cui è vittima in 

rete, una volta ci ha provato ed è 
stato preso in giro anche lui: e se 
poi gli toccasse la stessa sorte?

Cugina e amica di Mara è seriamente 
preoccupata per lei e per la profonda 

sofferenza che l’atteggiamento dei 
bulli le hanno inferto. Inizia a pensare 
che occorra chiedere aiuto a qualche 

adulto prima che le cose vadano 
ancora peggio.

PROF. SSA GUGLIELMI
 È un punto di riferimento per la classe, 

una docente giovane e capace. Ha intuito 
il malessere di Mara, la sua studentessa 

più brillante e ha intenzione di aiutare la 
ragazza e i suoi compagni a tirare fuori 
quanto accaduto. Alcune mezze parole 

ascoltate e il fatto che i ragazzi tirino via i 
cellulari con foga al suo ingresso le fanno 
pensare che si tratti di qualcosa abbia a 

che fare con la rete. Oggi è decisa a 
scoprirlo parlando loro di cyber bullismo.
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CYBER-BULLYING

Mara in gita una sera ha bevuto troppo, è stata filmata 
mentre era ubriaca e adesso sul web girano video e foto 

umilianti, che la riempiono di vergogna. Adesso Mara non 
esce più di casa e fa molte assenze a scuola. Claudia è la 

compagna che l’ha ripresa e ha fatto circolare il video e le 
foto. Mara per lei è sempre stata troppo “perfettina”, la prima 

della classe e non le è mai stata simpatica: quale migliore 
occasione per darle una lezione? Andrea poi ha trasformato 
le foto in meme offensivi che adesso sono finiti in rete. Giulia 

è la cugina di Mara e sua compagna di classe: Mara l’ha 
supplicata di non dire nulla ai suoi genitori perché teme che 
il video possa finire nelle mani anche dei suoi. Giulia però è 

preoccupata, Mara fa discorsi strani e si è chiusa troppo in se 
stessa. In classe nessuno fa nulla, (nemmeno Ivan che é 
sempre stato un grande amico di Mara) e gli insulti e i 

commenti pieni di volgarità e cattiveria sul web continuano. 
Mentre Giulia pensa al da farsi in classe la professoressa 

Guglielmi annuncia il tema del giorno: il Cyber Bullismo... 

vittima
MARA

“facilitatore”
PROF. SSA GUGLIELMI

aggressore
CLAUDIA

gregario 1 asservito completamente all’aggressore
ANDREA

gregario 2 ha uno spirito più critico
IVAN

alleato della vittima
GIULIA
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